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- B -  

Mi porto dietro la passione per il pre-
sepe fin da bambino. ...Adesso non pos-
so più permettermi “qualche giorno” per 
allestire presepi, ma mi piace andare ad 
ammirare quelli costruiti da altri.  

Davanti a uno di quelli che tutti in città 
vanno a vedere incontro una coppia di 
amici col loro bimbetto. Pippo è incantato 
davanti al presepe meccanico e non ha 
molte attenzioni per salutarmi. Conti-
nuando a guardare i movimenti delle sta-
tuine, mi dice: 

— Anche noi a scuola (materna) abbiamo 
fatto il presepe! 

— Hai partecipato anche tu? — chiedo io. 

— Ogni bambino ha scelto una statuina 
da un cesto dove ce n’erano tantissime, 
tutte colorate! 

— Tu quale hai scelto? 

— Io ho scelto quella della mia nonna che 
prepara il pane; sembrava proprio lei! 

— Eh sì, la tua nonna è proprio brava a 
fare il pane e le torte. E la tua mamma ha 
imparato bene. 

— Io cercavo la statuina di santa Befana, 
ma non c’era. 

— Ma certo! La Befana non è un perso-
naggio del presepe e non è una santa! 

— Perché allora facciamo la festa di santa 
Befana, che mi porta i doni come Gesù 
Bambino? 

— Non è festa di santa Befana, è la festa 
dell’Epifania. 

— Io ho sentito dire Befana. 

— Tu come ti chiami? 

— Pippo. 

— Ma a scuola, come ti chiama la mae-
stra? 

— Giuseppe. 

— Perché quello è il tuo nome. Chi però 
ha confidenza con te ti chiama con un no-
mignolo. Si vede che tu la conosci bene la 
Befana. 

— Certo, è uno dei miei personaggi preferi-
ti. Ma perché santa Befana (!) è vecchia? 

— Perché è da tanto, tanto tempo che gi-
ra per far conoscere Gesù. 

— E perché vola su una scopa?  

— È  per dirci che sono i servizi più sem-
plici, come pulire casa, che ci fanno vola-
re in alto e ci portano a incontrare Gesù. 

— E perché... 

— Uh! Guarda! Sta sorgendo la stella co-
meta! 
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  settimanale 

UN ANNO SE NE VA E UNO NE VIENE! 

UN GRAZIE CONTINUO!  UNA RICHIESTA CON FEDE...da ripetere spesso!                                               

Padre santo, riponi nel nostro cuore la cer-
tezza che per Te un anno è come un giorno e 
un giorno come un anno e la sicurezza che 
poggia su di Te. 

Ti chiedo: 

 Fa che possiamo riconoscere il tuo amore e ci la-
sciamo amare da Te!  

 Facci, per quanto possibile, esperti di questo tuo 
amore sperimentato. 

 Benedici tutti gli sforzi che ognuno farà per mette-
re a frutto il dono dell’Oratorio che Tu ci hai fatto e 
siano accolte bene le iniziative pensate per questo 
e portino frutto abbondante per il tuo Regno. 

Signore Gesù, fa che possiamo lavorare in-
sieme a te partendo dalla Volontà del Padre 
che ad ogni istante arriva a dare luce per 
camminare spediti anche in mezzo al buio. 

Ti chiedo: 

 

.  

 Fa sì che possiamo accoglierci, trattarci bene, 
perdonarci. 

Spirito Santo, fa nascere nel cuore la spe-
ranza che, per davvero, anche per il nostro 
apporto a Te dato, si apre un’era nuova. 

Ti chiedo: 

 Guidaci in questi momenti di prova e possiamo 
tutti sentirci solidali e trovare buone soluzioni ai 
problemi.  

 Aiutaci per questo a non camminare da soli e im-
pariamo ad essere solidali.  

 Benedici fin d’ora la Visita Pastorale del maggio 
prossimo. 

Trinità Santissima, fa che non tratteniamo 
per noi l’Amore che da voi promana ma lo 
facciamo dilagare come torrente in piena 
in ogni luogo, in ogni ambiente, verso tutti. 

Vi chiedo di aiutarci a vivere alla vostra maniera:  

 L’uno per l’altro,  

 Eliminando ogni superiorità,  
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  settimanale 

Il battesimo di Gesù rivela la 

sua identità e la sua missione. Vie-

ne proclamato Figlio amato e lo 

Spirito Santo, che si posa su di lui 

come una colomba, gli “affida” la 

missione profetica: egli farà cono-

scere agli uomini il volto del Pa-

dre.  

Se potessimo parlare di Dio con 

parole nostre potremmo dire che il 

Padre è fiero di avere un Figlio co-

sì, una Figlio che non si 

vergogna di mettersi in-

sieme ai peccatori, di 

stare con loro. Un Figlio 

che alla fine accetterà di 

morire come l’ultimo 

dei peccatori, condanna-

to a morte pur senza aver commes-

so alcun delitto.  

Anche a me Dio dice:  

sono qui vicino a te.  

Con te condivido la vita con le 

sue gioie e i suoi dolori, con le 

sue conquiste e le sue sconfitte.  

Le conseguenze dei tuoi sbagli 

le pago anch’io insieme con te.  

Sì, perché anche il nostro batte-

simo ci collega a questa manife-

stazione; è infatti un’immersione 

nel mistero di Gesù che coinvolge 

tutta la vita. E anche noi in Gesù 

diventiamo figli amati, chiamati a 

donare noi stessi, come Lui si è 

donato a noi. 

LA SAGGEZZA DEI PURI 
 

In partenza per la Germania 

come muratore, Juraj lavora per 

sostenere i due fratelli più picco-

li, la madre, il padre e la nonna. 

E guadagna bene perché cono-

sce il mestiere. Il padre è alco-

lizzato da sempre, la madre ha 

sopportato miseria e botte fa-

cendo in modo che i figli ne ri-

sentissero il meno possibile.  

Gli domando come mai non 

ha cominciato a bere anche lui. 

Al che Juraj racconta che un 

giorno chiese alla madre perché 

non pensava al divorzio. E lei: 

“Figlio mio, se tu sei al mondo è 

perché c’è stato tanto amore con 

tuo padre. Poi le amicizie sba-

gliate, la mancanza di lavoro… 

tuo padre è buono. Non guar-

darlo per quello che appare. 

Mettiti davanti a lui senza aspet-

tarti che sia quello che tu vorre-

sti”. A queste parole Juraj aveva 

cambiato atteggiamento verso il 

padre e in seguito aveva aiutato 

i fratelli a fare lo stesso. Dimi-

nuite le liti, l’atmosfera in casa 

s’era fatta più serena. Juraj mi 

mostra poi un biglietto infilato-

gli dalla madre nella tasca della 

giacca: “Figlio mio, ricordati 

che più delle case, è importante 

costruire la pace. Sono orgo-

gliosa di te! Tua madre”. 

M. G., Slovacchia 

 
Tu sei il     

Figlio mio,    

l’amato   

(Mc 1,11) 
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Settimanale  11 - 18/01/2015 

 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

Via della Repubblica, 2 - VILLA -  06063 MAGIONE (PG)                                                        

075.8409366 / 338.4305211 

email personale: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      

Sito Web: www.villantria.it 

Villa/IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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Venerdì 16/01/2015 
ore 19,00 - Soccorso: Def. Fam. Montagnoli 

 

Sabato 17/01/2015 

 

ore 17,30 - Villa  
Luigi e Ada Pompei; Quinto ed Emma Liucci. 

Domenica 18/01/2015 

2^ Del Tempo Ordinario  
ore 10,00 - Soccorso: Dino e Annunziata Ceppitelli 

 

 

 

 

Sabato 10/01/2015 
ore 17,30 - Villa: Per il Popolo. 

 

Domenica 11/01/2015 

Battesimo del Signore  

 

ore 11,15 - Villa: Alfredo Alunno Ricci 
 

Da LUNEDÌ 12 A GIOVEDÌ 15/01/2015 
 

NON C’ È MESSA IN PARROCCHIA, 

MA ALLE ORE 19,00 AL SANTUARIO DI SOCCORSO                                                        

CI SARÀ LA LITURGIA DELLA PAROLA E LA POSSIBILITÀ                                                    

DI RICEVERE LA COMUNIONE.  

ore 11,00 - Villa: 50° di Matrimonio 
Francesco Resiniferi e Vincenzina Gemone 

È questo il  
periodo  

degli       
Esercizi  

Spirituali.  
È bene fare  

riferimento a 
  

d. Giorgio:  
333.3807463; 

   

d. Pasquale:  
075.8476342 
340.2265096.  

Molti animali, per disposizione della stessa 
provvidenza del Creatore, partecipano in qual-
che modo alla vita degli uomini, perché presta-
no loro aiuto nel lavoro o somministrano il cibo 
o servono di sollievo. Nulla quindi impedisce 
che in determinate occasioni, per es. nella festa 
di un santo, si conservi la consuetudine di invo-
care su di essi la benedizione di Dio. 

Dal “Benedizionale” n. 1058 


